HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 



f Con i case Usb 3.0 ’ 
è possibile Trasformare 
un hard disk in una 
periferica esterna ad 
alte prestazioni. 


I 'Alcuni bridge Usb 
3.0-Serial Ata 
non implementano il 
protocollo Uasp (Usb 
Attached Scsi) e ciò 
riduce notevolmente le 
prestazioni. 


LO STANDARD USB 3.X 
ED IL PROTOCOLLO UASP 


Su un sito di aste Online ho acquistato un box per 
trasformare un hard disk in un drive esterno. 

Ho avuto la massima cura nello scegliere 
un modello che supportasse il nuovo 
standard Usb 3.0. Appena ricevuto il box 
ho provveduto al montaggio e, nonostante 
non si siano presentati problemi di 
funzionamento o di affidabilità, la 
velocità di trasferimento dati si è 
dimostrata molto deludente. Il chip 
utilizzato come bridge da Usb 3.0 a 
Serial Ata è un Asmedia 1051 che, 
stando a quanto riportato in alcuni 
forum specializzati in hardware, 
dovrebbe essere uno dei controller 
migliori per questo scopo. Sto 
sbagliando qualcosa? L’hard disk 
che ho “inscatolato", pur essendo 
una normale periferica Serial Ata 3 a 
piattelli magnetici, mostrava velocità 
di trasferimento dati ben più elevate 
quando era installato all’Interno del mio 
computer da scrivania! 

Lettera firmata 

Nonostante l'evoluzione delle interfacce 
Usb, uno dei layer principali di questo stan¬ 
dard, ovvero il protocollo utilizzato per il tra¬ 
sferimento dei dati, è rimasto pressoché immutato 
rispetto alla prima versione. Infatti il protocollo 
Bot (Bulk-Only Transport) viene utilizzato dall'Usb 
1.1 ed è ancora supportato nelle attuali versioni 3.x. 
Questo mezzo di trasporto, progettato alla fine del XX 
secolo, teneva conto delle caratteristiche delle periferiche 
disponibili in quel periodo e non poteva certo prevedere che 
le memorie di massa allo stato solido sarebbero diventate 
così a buon mercato da essere equipaggiate anche nelle 
configurazioni hardware mainstream. 

Per offrire un supporto adeguato alle periferiche di nuova 
generazione, insieme all'interfaccia Usb 3.0 è stato defi¬ 
nito un nuovo protocollo di trasferimento dati chiamato 
Uasp (Usb Attached Scsi) che introduce un gran numero 
di migliorie tra cui una gestione avanzata della coda dei 
comandi, l'esecuzione out-of-order, trasferimenti paralleli 
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e multi-thread e molto altro an¬ 
cora. Questo standard riprende 
molte delle funzionalità che era¬ 
no già presenti nella tecnologia 
Scsi (Small Computer System 
Interface) utilizzata principal¬ 
mente nei server Unix. 
Purtroppo, come spesso acca¬ 
de, il passaggio dalle specifiche 
tecniche ad una reale imple¬ 
mentazione non è una opera¬ 
zione semplice e per ottenere 
il corretto funzionamento è 
necessario rispettare una serie 
di prerequisiti. Prima di tutto 
il protocollo Uasp è suppor¬ 
tato in maniera nativa solo a 
partire da Windows 8 in poi. 
L'implementazione del nuovo 
standard è possibile anche in 
Windows 7 ma, in questo ca¬ 
so, il produttore del controller 
Usb 3.0 dovrà implementare 
ex-novo tutto il layer di trasfe¬ 
rimento dati. Inoltre, anche se 
il controller Usb supporta sia 
la versione 3.x di questo stan¬ 
dard sia il protocollo Uasp, è 
possibile che l'incompatibilità 
nasca sul fronte della periferica. 
Sono infatti noti diversi dispo¬ 
sitivi esterni che, pur essendo 
dichiarati compatibili Usb 3.0, 
non supportano le funzionalità 
avanzate di questo standard. 

Alcuni dei primi chipset di 
Asmedia presentano queste 
problematiche. Secondo quan¬ 
do riportato nelle note di imple¬ 
mentazione del driver Usb 3.x 
di Linux, gli sviluppatori hanno 
preferito disabilitare il suppor¬ 
to al protocollo Uasp per i di¬ 
spositivi Usb che utilizzano il 
bridge Asmedia 1051, in quan¬ 
to sembrano confermati alcuni 
problemi con il suo firmware. 
Il malfunzionamento è poi stato 
risolto nelle versioni successive 
dei chipset Asmi053 e Asmll53 
che gestiscono correttamente il 
protocollo Uasp. 

Un altro fattore che è bene con¬ 
siderare è che i chipset Asmedia 
1051, 1053 e 1153 sono dispo¬ 
nibili sia nella versione Serial 
Ata 2 sia nella più performante 
Serial Ata 3. Questi ultimi sono 
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riconoscibili esaminando la si¬ 
gla riportata sull'integrato che 
deve terminare con la lettera E. 
Purtroppo dobbiamo segnala¬ 
re che alcuni produttori di box 
esterni quando riportano nelle 
specifiche tecniche la dicitura 
"compatibile Serial Ata 3" in 
realtà si riferiscono al fatto che 
un bridge Usb 3.0-Serial Ata 2 è 
ovviamente compatibile anche 
con le periferiche Serial Ata 3, 
senza avere però la possibilità 
di sfruttarne la maggiore ve¬ 
locità di trasferimento dati. È 
quindi buona norma verificare 
che il vostro dispositivo sup¬ 
porti direttamente lo standard 
Serial Ata 3 e non la modalità 
retrocompatibile. 

Per verificare se la vostra perife¬ 
rica sta utilizzando il protocollo 
Uasp potete procedere come 
segue: 1) premete la combina¬ 
zione di tasti Windows + X e 
fate clic su Gestione Dispositivi, 
2) nell'albero delle componenti 
hardware, espandete il ramo 
Storage Controllers e verifi¬ 
cate se al suo interno vi è un 
dispositivo Usb Attached Scsi 
Mass Storage Device. Se questo 
è presente è confermato l'uti¬ 
lizzo del nuovo protocollo di 
trasferimento dati, in caso con¬ 
trario 3) espandete il ramo Uni- 
versal Serial Bus Controllers, 
4) fate doppio clic sul disposi¬ 
tivo Usb Mass Storage Device 
per il quale volete verificare la 
funzionalità dell'Uasp ed 
entrate nel segnalibro 
Dettagli driver, 5) se 
il dispositivo sta utiliz¬ 
zando il driver Usbstor.sys 


il protocollo utilizzato è il Bot 
(Bulk-Only Transport), se inve¬ 
ce è presente il driver Uaspstor. 
sys è attivo il protocollo Uasp 
(Usb Attached Scsi). 

Tenete presente che lo standard 
3.x prevede la possibilità di uti¬ 
lizzare, con evidenti benefici in 
termini di efficienza, il protocol¬ 
lo Uasp anche con le interfacce 
Usb 2.0. È quindi possibile che, 
collegando il dispositivo su una 
porta Usb 2.0 esso venga gestito 
con il driver sopra indicato. 
Un altro vantaggio del proto¬ 
collo Uasp è che prevede il sup¬ 
porto della funzionalità Trim 
tramite il bus Usb e ciò porta 
grandi vantaggi nel caso in 
cui l'utente voglia trasformare 
una unità Ssd in una periferica 
esterna. Anche in questo caso 
però per ottenere il pieno sup¬ 
porto della funzionalità Unmap 
(questo è il nome del Trim sul 
protocollo Uasp) è necessario 
che sia il driver del controller 
Usb sia il bridge Usb-Serial Ata 
prevedano questa possibilità. 
La situazione sta comunque 
gradualmente migliorando 
e la reperibilità di controller 
e bridge conformi allo stan¬ 
dard Usb 3..0/Uasp non è più 
problematica. 


TOSHIBA 

SATELLITE PRO C850 
E L’AGGIORNAMENTO 
A WINDOWS 10 


Ho un problema con il mio 
notebook Toshiba Satellite 
Pro C850-19N, fornito con 
Windows 8 preinstallato e 
successivamente aggiornato a 
Windows 8.1. Già con questo 
aggiornamento ho avuto 
alcuni evidenti rallentamenti 
che non sono riuscito a 
risolvere nonostante i nuovi 
driver scaricati dal sito del 
produttore. L’anno scorso 
ho deciso di passare a 
Windows 10 e il notebook ha 
cominciato a rallentare ancora 
di più, oltre al fatto che il 
disco fisso segnava sempre 
un’occupazione del 100%. Dal 
sito di Toshiba risulta che il 
mio notebook non è supportato 
con Windows 10 (bella 
assistenza!!) per cui, dopo aver 
provato le soluzioni trovate in 
vari forum senza risultato, ho 
tentato con un’installazione 
“pulita” scaricando con il 
Media Tool di Microsoft l’ultima 
versione del sistema operativo. 


Adesso è possibile installare 
Windows 10 sul notebook 
Toshiba Satellite 
Pro C850 senza 
che si presentino 
schermate blu 
di errore! 
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All’inizio la situazione è 
sembrata migliorare poi, nel 
giro di poco tempo, è di nuovo 
peggiorata ed ora la lentezza 
con cui funziona il notebook 
è a dir poco esasperante. Ho 
ovviamente riprovato tutte 
le soluzioni suggerite dai 
vari forum, senza risultato. 
Contattare l’assistenza tecnica 
di Toshiba risulta impossibile. 
C’è qualche soluzione a questo 
problema? 

Giorgio Bretti 

Al momento di prima dispo¬ 
nibilità di Windows 10, la sua 
installazione sul notebook To¬ 
shiba Satellite Pro C850-19N era 
sconsigliata a causa dell'assenza 
dei driver specifici per alcune 
componenti hardware. In par¬ 
ticolare, eseguendo l'aggior¬ 
namento in-place da Windows 
8/8.1 a Windows 10, si verifi¬ 
cavano delle schermate blu di 
errore dovute ad una eccezio¬ 
ne nel componente di sistema 
Ndis (Network Driver Interface 
Specification). Il malfunziona¬ 
mento è stato poi ricondotto ad 
un driver del controller ethernet 
che, trasferito direttamente da 
Windows 8, non era in grado di 
funzionare sulle versioni suc¬ 
cessive del sistema operativo di 
Microsoft. Siccome la schermata 
blu di errore si presentava nelle 
fasi iniziali, anche i tentativi di 
riparazione risultavano partico¬ 
larmente complessi. 

Come confermato dal nostro let¬ 
tore, l'operazione diventa più 
semplice avviando una installa¬ 
zione ex-novo da un Dvd-Rom 
contenente la versione aggiorna¬ 
ta di Windows 10. Così facendo 
si elimina la sovrapposizione dei 
driver preesistenti e si passa ad 
utilizzare le nuove versioni del 
software di supporto che sono 
ora integrate direttamente sul 
supporto ottico. Esistono ancora 
delle limitazioni inerenti all'har- 
dware del Toshiba Satellite Pro 
C850-19N, in particolare sembra 
che l'adattatore Bluetooth inte¬ 
grato non sia supportato nem¬ 
meno con le ultime revisioni di 
Windows 10 ma, facendo a meno 


di questo componente, il notebo¬ 
ok è ora utilizzabile con il nuovo 
sistema operativo. 

Nella configurazione hardware 
di base il Toshiba Satellite Pro 

C850-19N è equipaggiato con un 
hard disk Hitachi da 500 Gbyte. 
Nonostante questo spazio di 
archiviazione sia adeguato per 
un utilizzo normale, è possibile 
che il disco in questione venga 
impegnato in maniera massiccia 
per la gestione dello swap file. 
Infatti il notebook in questione 
è dotato di soli 4 Gbyte di Ram 
ed è quindi probabile che molte 
applicazioni rendano inevitabile 
l'utilizzo della memoria virtuale. 
Se si intende utilizzare il Toshiba 
Satellite Pro C850-19N con Win¬ 
dows 10 sarà consigliabile valu¬ 
tare alcuni aggiornamenti alla 
configurazione hardware come 
ad esempio l'espansione della 


Ram, che può essere aumentata 
fino a 16 Gbyte con l'utilizzo di 
un modulo Sodimm Ddr-3 ed, 
eventualmente, la sostituzione 
dell'hard disk a piattelli magne¬ 
tici con una unità Ssd. Consiglia¬ 
mo però un'attenta valutazione 
dei costi dei nuovi componenti 
in quanto potrebbe risultare più 
conveniente l'acquisto di un no¬ 
tebook di nuova generazione. 

Per quanto riguarda Tesaurimen- 
to dello spazio di archiviazio¬ 
ne sull'hard disk, il sintomo è 
abbastanza strano perché, an¬ 
che considerando la massima 
espansione del file di scambio 
della memoria virtuale di Win¬ 
dows, è impossibile che questo 
arrivi ad occupare le centinaia 
di Gbyte messe a disposizione 
dalla memoria di massa. È invece 
possibile che il disco risulti pieno 
a causa di blocchi danneggiati e 


delle necessarie operazioni di 
rimappatura per mantenere la 
leggibilità delle informazioni in 
esso archiviate. Invitiamo quin¬ 
di il nostro lettore ad eseguire 
una diagnostica di tutta la su¬ 
perficie dei piattelli magnetici, 
utilizzando l'utility Windows 
Drive Fitness Test (WinDft) 
scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.hgst.com/ 
support/hard-drive-support / 
downloads/. 

CPU INTEL 

ED I SOCKET 1155, 

1150 E 1151 

Il mio computer è basato su 
scheda madre Asus P8Z77-V 
LX, processore Intel Ì3-2100 
a 3,1 GHz, 4 Gbyte di Ram, 
un hard disk Western Digital 
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Caviar Blu da 1 Tbyte e una 
unità Ssd Samsung 840 Evo 
da 120 Gbyte. Secondo le 
informazioni riportate sul 
manuale, la scheda madre 
è dotata di un Socket 1155 
che può alloggiare processori 
Intel Core i3, i5 e i7 di 
seconda e terza generazione. 
Siccome le prestazioni 
di questo computer sono 
nettamente peggiorate in 
seguito all’installazione di 
Windows 10 ho intenzione 
di arricchire la mia attuale 
configurazione e volevo sapere 
quale sia il processore più 
potente che posso acquistare. 
In particolare ho visto che le 
nuove schede madri utilizzano 
ora i processori con Socket 
1151 e 1150 ma non sono 
riuscito a capire se questi 
siano installabili anche sulle 
schede madri dotate di Socket 
1155 come la mia. Inoltre 
vorrei aumentare anche 
la memoria e a tale scopo 
vorrei sapere quale tipo mi 
consigliate, visto che i prezzi 
si discostano anche di molto 
aM'aumentare della frequenza. 
Considerate che il computer 
viene utilizzato principalmente 
per home office e che quindi 
non ho bisogno di prestazioni 
estreme. 

Lettera firmata 


A differenza di quanto fareb¬ 
be pensare la denominazione 
molto simile, i Socket 1155,1150 
e 1151 purtroppo non sono tra 
loro compatibili. Il Socket 1155 
(conosciuto anche come Socket 
H2) è riservato ai processori 
basati sulle microarchitetture 
Intel Sandy Bridge e Ivy Bridge. 
I chipset dedicati a questi pro¬ 
cessori sono il B65, H61, Q67, 
H67, P67 e Z68, poi sostituiti 
dalle loro evoluzioni B75, Q75, 
Q77, H77, Z75 e Z77. 

La generazione successiva adot¬ 
ta invece il Socket 1150 (noto 
anche come Socket H3). I pro¬ 
cessori basati su questa inter¬ 
faccia sono basati sulle microar¬ 
chitetture Haswell e Broadwell. 
I chipset ad essi dedicati sono 
LH81, B85, Q85, Q87, H87 e Z87, 
seguiti dai loro aggiornamenti 
H97 e Z97. L'ultima generazio¬ 
ne, ancora in produzione, adotta 
invece il Socket 1151 che è ap¬ 
pannaggio dei processori con 
microarchitettura Sky Lake e 
Kaby Lake. I chipset dedicati a 
queste piattaforme sono l'HHO, 
B150, Q150 H170, Q170, Z170 e 
i rispettivi aggiornamenti B250, 
Q250, H270, Q270 e Z270. 

In base a quanto appena spie¬ 
gato, le Cpu più avanzate che 
possono essere installate sulla 
scheda madre Asus P8Z77-V 


LX sono quelle basate sulla 
microarchitettura Ivy Bridge 
e sono quindi il Core Ì3-3225, 
Ì3-3245, Ì5-3570K, oltre all'i7- 
3770K. Questi processori sono 
dotati anche della Gpu Intel Hd 
4000 Graphics, più efficiente ri¬ 
spetto alla precedente Hd 2500 


! Le Cpu più avanzate^ 
|che possono essere^ 
installate sulla schedati 
madre Asus P8Z77-V LX 
son o quelle basate suTìa] 

I microarchitettura [ | 
H Ivy Bridge |., 


Graphics equipaggiata a bordo 
degli altri processori Ivy Bridge. 
Purtroppo, a causa del rapido 
ricambio generazionale, queste 
Cpu non sono più in produzione 
da diverso tempo e quindi sarà 
pressoché impossibile reperirle 
presso i punti vendita. Qualche 
esemplare può essere acquistato 
tramite i siti di aste online, ma 
controllate che il prezzo richie¬ 
sto sia congruo e non fatevi con¬ 
tagiare dalla febbre del rilancio! 
Per quanto riguarda l'aumento 
della Ram, l'operazione sarà più 
semplice: la scheda madre Asus 
P8Z77-V LX utilizza moduli di 


memoria Dimm Ddr-3 facilmen¬ 
te reperibili a prezzi contenuti. 
Trattandosi di una architettura 
dual-channel, per ottenere le 
prestazioni ottimali sarà neces¬ 
sario acquistare un kit di due 
moduli di memoria identici. 
Le tipologie supportate sono 
Ddr-3 fino a 1600 MHz senza 
overclock e da 1800 MHz a 2400 
MHz con l'overclock. Per gli 
scopi del nostro lettore ritenia¬ 
mo che un kit Ddr-3 a 1600 MHz 
sia più che adeguato e che anzi 
le prestazioni ottimali saranno 
ottenute grazie a memorie con 
bassi tempi di latenza rispetto 
a frequenze operative più ele¬ 
vate. Sarà quindi preferibile in¬ 
vestire qualche euro in più per 
acquistare moduli con latenza 
Cas 9. Con gli aggiornamenti 
appena descritti il nostro letto¬ 
re potrà ottenere un livello di 
prestazioni che gli consentirà di 
utilizzare in maniera produttiva 
il proprio computer anche dopo 
Taggiornamento a Windows 10. 


Nonostante la 
denominazione 
simile, i socket 1155 
(H2), 1150 (H3) 
e 1151 non sono 
interoperabili tra 
loro. 
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WINDOWS XP: 

IL WORM WANNACRY 


In seguito agli ultimi eventi che hanno 
visto la diffusione del virus WannaCry e 
gli incalcolabili danni provocati da questa 
infezione, vorrei il vostro aiuto per capire 
quali contromisure devo mettere in atto 
per proteggere al meglio il mio computer. 

È sufficiente il classico anti-virus? Gli 
aggiornamenti di Windows contengono già 
le patch necessarie oppure devo fare qualche 
cosa personalmente? Ho anche due computer 
più vecchi, basati su Windows XP, che utilizzo 
di tanto in tanto. È possibile proteggerli 
in qualche modo oppure l’interruzione del 
supporto da parte di Microsoft li lascerà 
sensibili a questa minaccia? 

Lettera firmata 

Il worm WannaCry ha avuto una diffusione 
rapidissima in quanto è riuscito a sfruttare 
una vulnerabilità del servizio Smb (Server 
Message Block), utilizzato da Windows per la 
condivisione dei file in rete. È proprio tramite 
la porta 445 che questo cavallo di Troia riusci¬ 
va a replicarsi da un computer all'altro e ad 
ottenere l'accesso ai file contenuti nell'hard 
disk, che venivano poi crittografati con pas¬ 
sword ignote ai rispettivi proprietari. Se il 
servizio di condivisione dei file viene disabi¬ 
litato oppure se il computer è collocato dietro 
un firewall che filtra le connessioni alla porta 


one guidata aggiornamenti software 


Questa procedura guidata consente di installare il seguente 
aggiornamento software: 


Aggiornamento della protezione per 
Windows XP (KB4012598) 


Prima di installare I aggiornamento si consiglia di: 


• Effettuare una copia di backup del sistema 
- Chiudere tutti i programmi aperti 


Potrebbe essere necessario riavviare il computer dopo avere 
completato questo aggiornamento. Per continuare, scegliere 
Avanti. 


Avanti > 


“iiniillj 


Microsoft ha rilasciato un aggiornamento della 
sicurezza per contrastare la diffusione del worm 
WannaCry. In via del tutto eccezionale questo 
Hotfix è disponibile anche per i sistemi 
operativi non più supportati Windows XP 
Server 2003 e Windows 8 
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445 i rischi si riducono note¬ 
volmente ma, per eliminare del 
tutto la possibilità di infezione, 
è necessario installare una nuo¬ 
va versione dei componenti di 
sistema che gestiscono il servi¬ 
zio Smb. Il materiale necessario 
è stato pubblicato nel bollettino 
di sicurezza MS17-010 e viene 
scaricato automaticamente 
tramite il servizio di Windows 
Update sui sistemi operativi 
che sono ancora supportati da 
Microsoft. 

È per questo motivo che i com¬ 
puter basati su Windows 7, 8.1 

e 10 dovrebbero ormai aver ri¬ 
cevuto le necessarie patch per la 
sicurezza. Azioni specifiche sono 
invece necessarie per gli utenti 
che ancora utilizzano Windows 
XP, Server 2003 e Windows 8: 
questi sistemi operativi non sono 
più supportati ma Microsoft, vi¬ 
sta l'eccezionaiità della minaccia, 
ha deciso di rilasciare ugualmen¬ 
te gli aggiornamenti necessari, 
che devono però essere installati 
a mano dagli utenti. Il materiale 
necessario può essere scaricato 
facendo riferimento all'indirizzo 
https://blogs.technet.microsoft. 
com / msrc / 2017/ 05 /12 / cus to- 
mer-guidance-for-wannacrypt- 
attacks/. 

In questa pagina sono disponi¬ 
bili i link per scaricare l'Hotfix 
KB4012598 per le varie versioni 
dei sistemi operativi. Prestate 
la massima attenzione ad indi¬ 
viduare il file specifico per la 
vostra versione di Windows, a 
32 bit o a 64 bit, e soprattutto 



accertatevi di selezionare il pac¬ 
chetto localizzato in italiano, in 
caso contrario la procedura di 
aggiornamento non potrà esse¬ 
re portata a termine. Una volta 
scaricato il file, sarà sufficiente 
lanciarlo sul computer e seguire 
le indicazioni che appariranno 
sullo schermo, dopo di ché il 
computer sarà di nuovo immu¬ 
ne all'azione di questo worm. 
Oltre alla protezione da attacchi 
futuri, sono stati fatti dei pro¬ 
gressi anche per quanto riguar¬ 
da il recupero dei dati contenuti 
nei computer affetti dal worm. 
Un gruppo di programmatori 
ha individuato l'area di memo¬ 
ria dalla quale il cavallo di Troia 
genera la password utilizzata 
per crittografare i file dell'u¬ 
tente ed è riuscito a sviluppare 
uno strumento che ne ripristina 
la fruibilità. 

L'utility in questione può 
essere facilmente individua¬ 
ta cercando "WanaKiwi" con 
qualsiasi motore di ricerca. Pur¬ 
troppo questo strumento è in 
grado di eseguire la decodifica 
dei file solo se il computer non è 
stato riavviato dopo l'infezione 
da parte del worm WannaC- 
ry. Riavviando o spegnendo il 
computer il contenuto dell'a¬ 
rea di memoria che contiene 
la password crittografica vie¬ 
ne modificato, rendendo così 
impossibile l'operazione di 
recupero. Si tratta comunque 
di una possibilità che è bene 
tenere presente e, in molti casi, 
consente di intervenire in ma¬ 
niera tempestiva. 




LE VARIANTI 
DEL FORMATO 
STARDICT 


U na delle funzionalità del mio 
smartphone di cui non potrei 
mai fare a meno è la possibilità 
di consultare dizionari multi-lingua 
però, per evitare di utilizzare la 
connessione dati ogni volta che cerco 
la traduzione di una parola, mi sono 
procurato alcune app per la gestione 
dei dizionari off-line. La mia scelta 
è caduta su QuickDic, che offre un 
buon numero di dizionari di pubblico 
dominio, oltre a GoldenDict e WordMate 
per i dizionari ufficiali in formato 
StarDict. Il problema per il quale 
chiedo il vostro aiuto riguarda appunto 
i dizionari StarDict: ho scaricato 
da Internet un dizionario Italiano- 
Inglese che è composto da quattro 
file, rispettivamente con estensione 
.dict, .idx, .ifo e .syn. L’ho copiato 
nell’apposita directory e l’app lo ha 
subito rilevato e mi ha consentito di 
consultarne il contenuto. Da un altro 
sito ho invece scaricato un dizionario 
Francese-Inglese che, secondo la 
descrizione, è anch’esso in formato 
StarDict ma non sono riuscito ad 
utilizzarlo. Anche in questo caso il 
dizionario è composto da quattro file 
però, oltre a .idx, .ifo e .syn (come nel 
caso precedente) al posto del file .dict 
è presente un file con estensione .dz. Si 
tratta di un formato diverso o è sempre 
StarDict? Potete indicarmi con quale 
app posso accedere al suo contenuto? 
Lettera firmata 

Il formato StarDict è molto semplice e si 
basa su un file che contiene le definizioni 
ed alcuni file di indicizzazione che 
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damselfly En-Any^ 

damselfly Concise Oxford English Dictionary 

■ noun (plural damselflies) a slender insect related to thè 


dragonflies, typically resting with thè wings folded back along 


thè body. [Suborder Zygoptera: many species.] 


damselfly Shorter Wiktionary (En-En) 


noun 

Any of various insects of thè suborder Zygoptera that have 
long slender bodies, and are similarto dragonflies but 
having wings folded when at rest. 

Syn: darning needle, devil’s darning needle 


damselfly WordNet® 3.0 (En-En) 


noun 

slender non-stinging insect similar to but smaller than thè 
dragonfly but having wings folded when at rest 
• Hypernyms : fodonate 


dàmsel • fly 

[S] [C] (Si) -f h EV<K . 


Michaelis Moderno Dicionàrio Inglès- 
Portuguès (English-Portuguese) 

dam.sel.fly 

[d'a^mzalflai] n Ent inseto da ordem Odonata, semelhante à 
libélula. 


i= ▼ ^ 4 )) : 


GoldenDict è una delle app più popolari 
per la consultazione dei dizionari su 
smartphone Android. 


rendono più rapide le ricerche all’interno del 
database principale. Nella versione originale, 
le definizioni sono un semplice file di testo e 
per questo motivo possono raggiungere una 
dimensione di diverse decine di Mbyte. Per 
ridurre lo spazio necessario le versioni più 
recenti del formato StarDict hanno introdotto 
la possibilità di archiviare i dati con la 
compressione Gzip. Il file con estensione ,dz 


GOOGLE CHROME 
E IL FLASH 
PLAYER DI ADOBE 


Da diversi anni il programma 
di navigazione che preferisco 
è Google Chrome. Lo utilizzo 
praticamente su tutte le 
piattaforme, a partire dal 
computer da scrivania 
con Windows 10 fino al 
mio smartphone Android. 
Recentemente ho notato 
una stranezza su un netbook 
che utilizzo di rado. Questo 
portatile è ancora basato su 
Windows XP perché, quando 
ho tentato di aggiornarlo, era 
diventato lentissimo e pressoché 
inutilizzabile. Ho quindi deciso 
di reinstallare questo sistema 
operativo, nonostante sia a 
conoscenza del fatto che non 
è più supportato da Microsoft. 
Anche su questo computer 
utilizzo Chrome per navigare 
sul web ma, visualizzando 
l’apposita pagina di Adobe, 
ho notato che il plug-in Flash 
Player è rimasto alla versione 
22.0.0.209, invece dell’attuale 
25.0.0.171. Ho tentato vari 
metodi di aggiornamento senza 
però riuscire ad installare la 


Explorer, il plug-in Flash Player 
risulta invece aggiornato! 
Windows XP è già esposto a 
potenziali rischi di sicurezza, 
vorrei evitare di aggiungere a 
questa vulnerabilità anche le 
eventuali falle del Flash Player. 
Potete aiutarmi a risolvere a 
questo problema? 

Lettera firmata 

A partire da Aprile 2016 Google 
ha abbandonato lo sviluppo di 
Chrome per Windows XP. Come 
conseguenza anche il plug-in 
Flash Player non è più stato ag¬ 
giornato. Ricordiamo infatti che, 
dalla versione 45 in poi, Chrome 
supporta la riproduzione dei con¬ 
tenuti multimediali attraverso 
una versione integrata del Flash 
Player basata sulla Pepper Plug-in 
Api (Ppapi) invece che sul plug-in 
esterno. Questa versione del Flash 
Player, sviluppata e rilasciata di¬ 
rettamente da Google, non è più 
oggetto di sviluppo e gli utenti 
di Chrome su Windows XP do¬ 
vranno quindi rassegnarsi a con¬ 
tinuare ad utilizzare la versione 
22 oppure a passare ad un altro 
browser. A tal riguardo ricordia¬ 
mo che l'unico programma di 
navigazione che ancora suppor¬ 
ta ufficialmente Windows XP è 
Mozilla Firefox. Il nostro lettore 


è quindi un database .dict compresso. Le app 
che adottano le ultime specifiche tecniche 
del formato StarDict utilizzano direttamente 
il file con estensione .dz e sarà quindi 
sufficiente copiarlo nell’apposita directory 
insieme agli altri dizionari. Per le app che 


versione attuale. Un’ulteriore 
stranezza è che eseguendo lo 
stesso test con gli altri browser 
presenti sullo stesso computer, 
Mozilla Firefox e Internet 


dovrà quindi valutare la possi¬ 
bilità di adottare di preferenza 
questo browser almeno sul pro¬ 
prio netbook. Testando il Flash 
Player sui vari browser vengono 


non implementano ancora questa funzione 
è comunque possibile riportare il database 
alla sua forma originale. Questa operazione 
può essere eseguita mediante l’apposita 
utility messa a disposizione dagli sviluppatori 
oppure, in mancanza di questa, anche 
tramite altri strumenti in grado di gestire i 
file compressi Gzip. In ambiente Windows si 
potrà utilizzare il diffusissimo archiviatore 
7-Zip, scaricabile gratuitamente da www.7- 
zip.org. Una volta decompresso il file, sarà 
sufficiente cambiare l’estensione del file da 
.dz a .dict e procedere alla sua copia nella 
cartella dei dizionari insieme agli altri tre 
file con estensione .ifo, .syn e .idx. A questo 

punto il dizionario risulterà consultabile _ 

anche con le app che non implementano le Si' si presentano problemi di installazione Sì:! Flash Player è possibile tentare 

nuove specifiche StarDict. nurivnirKri:-: l’jgrjicriij.mmtn i-'eniuni:?. ;n apposita rsejyiioiie sfai ir; aU;ne. 
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rilevate versioni differenti perché 
ognuno dei programmi di navi¬ 
gazione adotta un proprio stan¬ 
dard per i plug-in. Ad esempio, i 
plug-in tradizionali per Internet 
Explorer sono di tipo ActiveX 
mentre Mozilla Firefox ha eredi¬ 
tato l'interfaccia Npapi dal pro¬ 
prio predecessore Netscape. In 
base a quanto appena spiegato, 
ognuno dei browser utilizza di 
fatto un plug-in separato ed è 
quindi possibile che ognuno di 
essi, ad un controllo, visualiz¬ 
zi una versione diversa. Nella 
maggior parte dei casi le versioni 
riportate dai vari browser sono 
identiche ma ciò è dovuto al fat¬ 
to che vengono tutte aggiornate 
in maniera automatica tramite 
l'apposita funzione progettata 
da Adobe. Se la procedura di 
aggiornamento automatico non 
venisse portata a termine con 
successo il metodo migliore per 
ripristinare la coerenza tra i vari 
programmi di navigazione con¬ 
siste nello scaricare l'archivio di 
installazione off-line del Flash 
Player dal sito del supporto tec¬ 
nico di Adobe e lanciare la pro¬ 
cedura con questo eseguibile. Fa 
pagina che contiene il materiale 
necessario è reperibile cercan¬ 
do "Installation problems Flash 
Player Windows 7 and earlier" 
con qualsiasi motore di ricerca. 
Scorrete la pagina e in basso 
troverete i link dove scaricare le 
varie versioni del plug-in, Acti¬ 
veX, Npapi e Opera/Chromium. 


Google Earth consente di visualizzare 
un file Gpx creato da un Gps tracker. 


SOFTWARE PER LA GESTIONE 
DI TRACCE GPX 


P er tenere sotto controllo i miei allenamenti ho deciso di acquistare 
uno smartwatch che si è rivelato molto utile per verificare le calorie 
consumate giornalmente. Sotto questo punto di vista l’app fornita a 
corredo sembra molto precisa ma in altre funzioni è invece poco soddisfacente. 
Ad esempio lo smartwatch è dotato di un ricevitore Gps (autonomo rispetto 
allo smartphone) che viene utilizzato per calcolare le distanze percorse negli 
esercizi cardio e aerobici ma l’app non prevede la possibilità di visualizzare il 
percorso su una mappa. Ho trovato il modo di salvare questi dati in formato 
Gpx ma anche dopo questa operazione mi manca ancora uno strumento 
che mi consenta di consultarli in maniera interattiva. Siete a conoscenza 
di un software in grado di sovrapporre una sequenza Gpx ad una mappa? 
Eventualmente preferirei eseguire questa operazione con uno schermo di 
grandi dimensioni, come il monitor del computer di casa, piuttosto che sul 
display dello smartphone! 


Nel Web esistono molti siti che prevedono la possibilità di visualizzare una traccia 
Gpx su una mappa ma richiedono che l’utente esegua l’upload del file in questione 
e questa operazione talvolta può non essere desiderabile per ragioni legate alla 
privacy. Esiste però un software che può essere installato in locale sul computer 
in grado di eseguire questa operazione ed è Google Earth. Questo software, 

scaricabile gratuitamente da www.google.it/earth/download/ge/ 
agree.html, offre le ottime mappe di Google e una visualizzazione 
accurata della traccia Gpx. L’operazione è semplicissima: una 
volta lanciato Google Earth sarà sufficiente scegliere la voce 
Apri del menu File e, nella finestra che apparirà, indicare il tipo 
file Gpx, quindi raggiungere la cartella in cui avete salvato il file 
con estensione .Gpx, selezionarlo e premere Apri. Google Earth 
provvederà a collegare in sequenza le coordinate salvate nel file 
e a visualizzarle sulla mappa. In alternativa al software di BigG 
la stessa operazione potrà essere eseguita con alcuni applicativi 
basati sul database OpenStreetMap. Tra questi meritano di essere 
menzionati Josm (Java OpenStreetMap Editor, scaricabile da https:// 
josm.openstreetmap.de) e Merkaartor (http://merkaartor.be). 

Un altro strumento che può essere molto utile per le tracce Gpx 
è GpsBabel, scaricabile all’indirizzo www.gpsbabel.org. Questo 
software, del tutto gratuito e open-source, consente di convertire 
waypoints e tracce Gps in praticamente tutti i formati esistenti e 
risulta utile ad esempio se si desidera creare un percorso tramite il 
computer per poi caricarlo in un navigatore Gps che supporta solo il 
proprio formato proprietario. 
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